
POLITICA INTERNA 

Mezza Italia 
in sciopero 

Il sindacato lancia una campagna di mobilitazione 
e chiede al governo di rivedere l'intera strategia 
Fra 15 giorni Cgil-Cisl-Uil tireranno le somme 
Da Pordenone a Catania ovunque scioperi e manifestazioni 

«Decreti tutti da rifare» 
Mezza Italia in sciopero, L'altra mezza scenderà 
in lotta nei prossimi giorni. Quasi ovunque Cgil, 
Cisl e USI» o i consigli di fabbrica, hanno indetto 
fermate, Nei posti dì lavoro o in intere città. Intan
to le segreterie nazionali hanno deciso di lanciare 
uria «campagna di mobilitazione*. Tra 15 giorni il 
sindacato tirerà le somme e deciderà se e come 
«inasprire la vertenza». 

•TIFANO BOCCONI™ 

• ROMA, Il modello è la ver
tenza-fisco, L'ultima vertenza 
(alta dal sindacato, l'ultima 
vertenza -vinta» dal sindacato. 
Che ha costretto De Mita a 
cambiare linea sulte lasse. 
Ora tutto questo le confedera
zioni vogliono rifarlo, Per con
trastare i tagli indiscriminati, ì 
«balzelli. $ulla salute. Ma non 
solo; vogliono imporre un ve
ro risanamento dei conti pub
blici, il modello è la vertenza 
fisco, dunque. Che significa 
far crescere «man mano la 
'mpbilltazione» (Benvenuto, 

UH), «far crescere la consape
volezza» (Trentin, Cgil), «la 
capacita, propositiva» (Marini, 
Osi). Cosi ieri si sono espressi 
i tre segretari generali'del sin
dacato, durante una conferen
za stampa, al termine di un 
•vertice" tutto dedicato alla 
manovra economica. Mano
vra che le tre confederazioni 
respingono. Perché «iniqua, 
sbagliata, contraddittoria». 
Manovra che i sindacati vo
gliono cambiare. Dimostran
do che e possibile^ risanare 
senza le 10.000 lire quotidiane 

per ogni giorno di ncovero, 
senza le 15-20000 lire per ogni 
ricetta. 

Le proposte «alternative» di 
Cgil. Cisl e Uil cominciano 
proprio dalla sanità. Stamane 
sarà reso noto un documento 
unitario sul problema. Ma en
tro una settimana sarà pronto 
un altro documento. E stavol
ta riguarderà l'intera politica 
economica del governo: ci sa
ranno, insomma, le proposte 
dettagliate per «aggredire dav
vero - hanno detto ieri i tre 
segretari - il nodo della spesa 
pubblica». Proposte che sa
ranno sostenute dalla lotta dei 
lavoratori. Ieri le segreterie 
unitarie hanno deciso di lan
ciare «una campagna di mobi
litazione»: che significa as
semblee in tutti i luoghi di la
voro. Magari «accompagnate 
anche da fermate», come ha 
sostenuto sempre ieri Trentin. 
Una «campagna» che si' tra
durrà anche nella richiesta 
d'incontro coi gruppi parla
mentari, con le commissioni, 

con i deputati nelle varie cir
coscrizioni elettorali. Senza 
escludere neanche un ulterio
re incontro con De Mita. In
somma: «Vogliamo dira la no
stra - sono le parole di Franco 
Marini - vogliamo pesare nel
l'iter legislativo per l'approva
zione della manovra». Questa 
prima fase della mobilitazione 
si chiuderà tra quindici giorni. 
Fra due settimane il sindacato 
farà il punto della situazione. 
•Valuteremo - citiamo di nuo
vo il segretario della Cgil - i ri' 
sultati ottenuti. E in una riu
nione dei comitati esecutivi 
unitari decideremo come por
tare avanti la vertenza. Deci
deremo se è il paso di inaspri
re, di adeguare il livello di mo
bilitazione». 

Prima di allora, prima del 
momento di «tirar le somme», 
dunque, è escluso Io sciopero 
generale (che pure ieri è stato 
sollecitatola centinaia di or
dini del giorno approvali so
prattutto nelle fabbriche). -E 
su questo non c'è disaccordo 

tra di noi», ha aggiunto Benve
nuto. «Il sindacato ha supera
to una volta per tutte il tempo 
degli scioperi di protesta», ha 
commentato ancora Trentin. 
E le ' proteste spontanee di 
questi giorni? E gli scioperi 
che stanno coinvolgendo 
mezza Italia? Il segretario del
la Cgil nella conferenza stam
pa di ieri ha risposto cosi: 
«Questi scioperi non sono 
contro il sindacato. Anzi, noi li 
consideriamo iniziative finaliz
zate ad un orientamento uni
tario». Nessun «freno», dun
que, da parte delle confedera
zioni. Per dime una, anzi, ieri i 
segretari hanno rivolto l'invito • 
«a tutte le strutture, a tutte le 
categorie» a partecipare alla 
giornata nazionale di lotta dei 
pensionati indetta per il 10 
aprile. Un invitò a farla diven
tare, dunque, un'occasione di 
mobilitazione per tutti. 

Il corteo nazionale dei pen
sionati, quindi, acquisisce un 
nuovo significato. La stessa 
cosa il sindacato della funzio
ne Pubblica vuole fare con la 

giornata di sciopero nei mini
steri, organizzata per il 5 apri
te. Era stata indetta per solle
citare una rapida apertura 
delle trattative. Ora è diventata 
qualcosa di più: «Vogliamo 
che sia la prima risposta dei 
pubblici dipendenti - come 
sostine Alfiero Grandi, il re
sponsabile della Cgil del setto
r e - a i tagli indiscriminati di 
De Mita. Sperando che a que
sta seguano altri momenti di 
lotta generale». Ancora più 
esplicito il segretario delta 
Fiom, Giorgio Cremaseli!, Cre
maseli! sostiene che gli scio
peri di questi giorni nelle fab
briche «indicano la volontà 
dei lavoratori di stabilire un 
nuovo rapporto col sindacato. 
Lavoratori che chiedono lo 
sciopero generale». 

Ma che sta avvenendo in 
questi giorni nei luoghi di la
voro? Lo si è detto prima: 
mezzo paese è già sceso in 
sciopero. Dopo le fermate dei 
giorni scorsi, ieri è stata la vol
ta della Franco Tosi di Legna

no (4mila dipendenti), della 
Tbb sempre di Legnano, del
l'intera zona «romana» di Mila
no, della Om di Brescia, del
l'Arco di Bologna, della Breda 
di Pistoia. E ancora nell'elen
co va messa t'Electrocarbo-
nium di Nami, la Seienia di 
Roma, la Milinplast lombarda, 
la Fatme di Sulmona, la Sigma 
dell'Aquila. ' Un «movimento» 
che da ieri si è esteso anche 
al Sud: hanno incrociato le 
braccia anche in tantissime 
fabbriche del Napoletano e 
nella Cesarne di Catania, Mez
za Italia ha già scioperato. 
L'altra mezza Io farà tra breve. 
E saranno (cosi come sono 
stati) scioperi unitari. Cgil, 
Cisl e Uil hanno organizzato 
astensioni del lavoro a Pado
va, a Verona. Uno sciopero 
generale cittadino deciso an
che a Bergamo, per il 31 mar
zo. Lavoratori in piazza. E non 
solo loro. Anche tutte le asso
ciazioni degli artigiani hanno 
deciso di manifestare: nean
che loro piace la manovra di 
De Mita. 

A gennaio e febbraio 3mila miliardi in più 

£ deficit cresce ancora 
E la manovra si arena 
Nuovo colpo alla credibilità del tetto per il disa
vanzo dello Stato per il 1989 fissato dal governo. I 
dati sul conto riassuntivo del Tesoro dei primi due 
mesi dell'anno sono chiari: il «buco» è stato di ol
tre limila miliardi, 3mila in più dell'88. A rilento 
l'esame del decretone fiscale alla Camera. La di- ' 
scussione in aula comincerà-solò lunedi e il go
verno non esclude il ricorso al voto di fiducia, 

WAUMOONDI 
• ROMA. Non c'è tregua per 

'I conti puf*J!cLMwa™ % , . 

primi due mesi dell 89 * salito 
a 14.381 miliardi: Smila miliar
di in pia rispetto al primo bi
mestre dell'anno scorso, 
quando era stato di 11.375. Se 
la tendenza dovesse essere 
confermala per il resto del
l'anno ogni previsione sull'en
tità, del disavanto pubblico 
salterebbe clamorosamente. 
Amato e De Mita,per il mo
mento si consolano ricordan
do che nell'88 era In vigore 
l'esercìzio provvisorio, ma è 
chiaro che hanno poco da 
stare allegri. A gennaio e feb
braio le entrate finali sono sla
te di 40,'4I8 miliardi contro 
spese per 47,912; al disavanzo 
di 7,494 millanti sono da ag
giungere le operazioni di teso
reria che hanno avuto un sal
do passivo di 6.887 miliardi II 
tesoro ha diminuito la pro
pria esposizione debitoria tiel 
conio conente con la Banca 
d'Italia per 1.159 miliardi (da 
66312 miliardi alla fine 
dell'88 ai 65.153 del 28 feb
braio '89) ma ha incrementa
to di !0,964,miliardi la circola
zione dei Boi che sono passati 
da 244.835 miliardi del 31 di

cembre scorso ai 255.799 di II-

Sono cifre che Cadono co
me una doccia fredda su un 
Parlamento impegnato nella 
diffìcile opera di conversione 
in legge del decretone tributa
rio, quello di fine '88 poi mo
dificato dal governo per rece
pire raccordo coi sindacati 
sul recupero del drenaggio fi
scale. |l governo e le forze di 
maggioranza si muovono in 
maniera quanto meno con
traddittoria. Da una parte di
cono di difendere il merito 
della manovra, ma poi, còme 
è accaduto alla Camera in 
commissione Bilancio • che 
deve esprimere un parere sul 
provvedimento -1 deputati de
mocristiani attaccamele di
sposizioni sul fiscal drag in 
quanto non sarebbe prevista 
la copertura finanziarla. 

Intanto, la commissione Fi
nanze della Camera ha prose
guito l'esame del decretone. 
Ancora ieri sera la discussione 
era ferma al comitato ristretto 
che sta esaminando una mol
teplicità di emendamenti che 
vanno a modilicare un decre
to, peraltro già cambiato dal 
governo. E ormai certo che 

slitta il calendario degli ap
puntamenti: Il provvedimento 
andrà in aula soltanto lunedi 
prossimo e non oggi come 
deciso in un primo momento. 
Per il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo si tratta di un 
segnale positivo in quanto In 
aula arriverà un testo pratica
mente pronto per l'approva? 
zione che comunque essa de
ve avvenire .entro la prossima 
settimana*. Un obiettivo sul 
quale tutu i gruppi sembrereb
bero concordi, Ma non e 
:eschiso»e i missini possano 
fare ricorso a qualche forma 
di ostruzionismo, aprendo co
si la strada al governo per fare 
ricorso al voto di fiducia. Co
lombo ha escluso che questa 
sia l'intenzione, aggiungendo 
perù che se .le condizioni do
vessero mutare allora dovrem
mo valutare nuovamente la 
strategia da adottare». 

Il Pei, dice il capogruppo in 
commissione Antonio Belloc
chio, ha proposto una serie di 
emendamenti e si batte per
ché vengano1 approvati. Tra 
questi, la riduzione dell'ali
quota marginale dell'lrpef dal 
26 al 25% per tutelare I redditi 
fino a 30 milioni e l'aumento 
delle detrazioni per i figli a ca
rico. Tra gli emendamenti più 
rilevanti già approvati in com
missione c'è quello che con
sente, a partire dalla dichiara
zione del redditi presentata 
nel 1991, di compensare 
eventuali eccedenze di Impo
sta anche tra tributi differenti, 
purché riguardino imposte di
rette. È stato poi elevato da 
100 a 200mila lire il limite per 
l'obbligo del pagamento del
l'acconto dell'lrpef. 

De Mita non ha escluso il ricorso alla fiducia. Modifiche sui ticket? 

I deputati de appoggiano i tagli 
ma turandosi il naso 
Unità formale del gruppo de alta Camera nel soste
gno alla «manovra» economica di De Mita, ma il 
presidente del Consiglio ha dovuto accettare l'ipote
si di cambiamenti ai provvedimenti, purché non mo
difichino gli equilibri finanziari complessivi. Ai depu
tati1 democristiani risultano indigesti soprattutto i tic
ket sanitari. Forlani invita al!* coesione agitando 
l'opposizione del Pei e i destini delia coalizione. 

• I ROMA. La «medicina 
amara» di De Mila è sgradevo-
le anche per i deputali .^eilo 
scudo crociato. Ieri mattina il" 
gruppo de alla Camera è stato 
riunito In assemblea per circa 
4 ore; De Mita alla fine ha par* 
lato più di un'ora per convin
cere i suoli e non Ha mancato 
di tirare in ballo l'ipotesi della 
crisi di governo. Un'ipotesi 
che il presidente del Consi
glio, in uno dei suoi ragiona
menti un po'astratti, ha detto 
di non temere, purché sia il 
frutto di una consapevole de
cisione del partito che possa 
essere argomentata come 
«giusta». L'insofferenza verso i 
•tagli» serpeggiata nella riunio
ne di ieri e comprensibile: ma 
quale partito al governo -
mormorava qualcuno - an
drebbe in campagna elettora
le agitando provvedimenti im
popolari, senza avere a dispo
sizione nemmeno il tempo di 
dimostrare che la «medicina 
amara», per dirla ancora con 
De Mita, è anche «utile»? 

Questo sentimento ha avuto 
manifestazioni ovviamente di
verse e diversamente calibra* 
te. Publio Fiori ha accusato 
violentemente il governo: «Si 
colpiscono sanità, pensioni e 
salari - ha detto più o meno -
mentre i profitti continuano 

ad aumentare e le imprese 

trafóri dipendenttelnoltri; clW 
accinge a regalare all'Enimont 
uno sconto fiscale di 1300 mi
liardi». Dirìgenti democristiani 
meno estroversi non hanno 
cpnlestato l'esigenza di ap
poggiare la manovra, ma han
no avanzato rilievi non di po
co conto/ U presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera Cristpfori ha criticato 
soprattutto i provvedimenti re
lativi alla, sanjta; è contraddit
torio - ha detto - ave' dimi
nuito nel decretone fiscale il 
contributo sanitario a carico 
dei lavoratori dipendenti e 
presentarsi ora con una valan
ga di ticket. Cristofori ha chie
sto^ una riunione di maggi» 
ranzà allo scopo di valutare 
altre scelte in alternativa a 
quelle del governo. II respon
sabile economico della De Sil
vio Lega ha difeso i provvedi
menti del governo come un 
punto di mediazione diUtcil-
mente migliorabile, ma ha 
sentito il bisogno di insistere 
su un concetto che ha già 
avanzato in altre occasioni: 
per risanare il bilancio dello 
Stato bisogna aumentare le 
entrate definendo î uovi stru
menti fiscali, capaci di indivi

duare la «nuova ricchezza» 
creata in questi anni di svilup
po. Lega parla di settori come 
il parabancario, le rendite fi
nanziarie, il commercio con 
l'estero. C'è stato anche chi, 
come l'ex ministro Guarino, 
ha attaccato vivacemente la li
nea seguita dal ministro del 
Tesoro Amalo, chiedendosi se 
ci siano ragioni di incompe
tenza o calcoli politici dietro il 
fatto che i conti pubblici sono 
stati rifatti ben quattro volte in 
pochi mesi, risultando in ogni 

~ « $ # d i «kagfóftarePAmadl' 
con un'argomentazione che 
appare quasi una nuova linea 
di difesa del governo: si è do
vuto tener conto dei mutati 
termini della situazione inter
nazionale, inflazione e alti tas-

, si di interesse si originano ne
gli Usa* non è colpa nostra. 
Ma non era stato proprio 
Amato a motivare la scelta di 
rialzare il tasso di sconto con 
la difficile situazione finanzia
ria e politica Interna? 

Il presidente del Consiglio 
comunque ha dovuto affron
tare di petto le riserve sul «me
rito» dei provvedimenti con il 
seguente ragionamento: c'è 
una «parte tampone» della 
manovra,che va presa, per1 

quello che è: un provvedi
mento obbligato e di effetto 
immediato per reagire alle dif
ficoltà finanziarie. La «mano
vra vera», quella che si può di
fendere più decentemente, se
condo De Mita riguarda «l'in
troduzione di elementi di re
sponsabilità nella spesa» e sta
rebbe nei provvedimenti sulle 
Usi, sui trasporti ecc. Un altra 
difficoltà cruciale affrontata 
nella riunione è stata quella 
dei tempi parlamentari. Cristo-

fori ha ripetuto infinite volte 
che se non si varano i nuovi 
regolamenti della Camera è 
impensabile esaurire l'esame 
di tutti i provvedimenti, vecchi 
e nuovi, prima dell'avvio delta 
nuova manovra per il 90. E De 
Mita gli ha dato ragione, ag
giungendo che comunque il 
governo, in extremis, è pronto 
a ricórrere al voto di fiducia. 
Forlani si è limitato a pochi 
concetti, Tacendo sue le osso* 
vazioni di De Mita. «Una volta 
che abbiamo deciso - ha det
to - abbiamo tutto da guada
gnare-'dà Un atteggiamento 
compatto e risoluto del grup
po». Tanto più, ha sottolineato 
il segretario de, di fronte al
l'opposizione sempre più «du
ra» che ci si deve aspettare dal 
Pei e di fronte alle incertezze 
nella maggioranza: 

Alla fine è passato all'una
nimità un ordine del giorno 
proposto da Cristofori e letto 
da Martìnazzoli: contiene l'ap
poggio alla manovra del go
verno, ma anche la possibilità 
di modifiche «in accordo con 
gli altri gruppi della maggio
ranza» purché non alterino 
«l'entità del previsto risparmio 
per la finanza pubblica». Non 
è stato dimenticato un passag
gio che richiama il governo al-
Fesigenza di «riforme forti» per 

, l'equità fiscale e per una «ra
zionalizzazione» dello Stato 
Sociale che salvi ì «diritti ac
quisiti*: De Mita era stato an
che indotto a smentire le «vo
ci» di imminenti provvedimen
ti sulle pensioni riprese da 
qualche preoccupato inter
vento. Il capogruppo Martì
nazzoli ha giudicato la riunio
ne «proficua», e ha parlato di 
una collaborazione «attiva» 
ma anche creativa» dei grup
pi parlamentan. 

Intervista a Silvano Andriani 
sulle scelte del governo 

Alti interessi 
ticket e fisco: 
un'ingiustizia 
Il defii.it pubblico fuori controllo, decreti a raffica 
che si rincorrono paralizzando il Parlamento, una 
manovra economica senza fine, tassi di interesse 
in avvitamento verso l'alto, un governo che litiga 
e una maggioranza senza requie, l'inflazione che 
aumenta, enti locali sotto torchio: ecco gli argo
menti dell'intervista a Silvano Andriani, vicepresi
dente dei senatori comunisti, 

I ROMA. Appena due me-
dopo 1'approvtztone 

U miniano del 
TetorortlBU II deflctt pub
blico 198» l o 135mila mi
liardi, quaal 20mlla miliar
di in pia rispetto alle previ-
«Jonl. And, I Marnila mi
liardi toBO divenuti l'o
biettivo del (overao per
ché la tendenza è v e r » I 
ISOmlla miliardi di defldt. 
Che eoa* è avvenuto In 

meta Quali 
p*ò compor

tare uh livello cori alto di 
disavanzo? 

I dati fomiti dal governo 
mostrano che la spesa al netto 
degli interessi tende a decre
scere in rapporto al prodotto 
intemo lordo. E cosi anche il 
cosiddetto deficit primario. Ma 
l'anno scorso di questi tempi 
si prevedeva per l'88 un paga
mento di interessi sul debito di 
circa SOmila miliardi, mentre 
ora la previsione è di IMmila 
miliardi di lire. Questa diffe
renza spiega tutta la crescita 
del deficit. 

Imputati, donine, gli ahi 
t»«l di Interesse? 

Bisogna dire chiaramente che 
non esiste possibilità di risana
mento senza un mutamento 
della politica monetaria. D'al
tro canto, l'inasprimento dei 
tassi di interesse dipende esso 
stesso dalla politica del gover
no: le misure che hanno au
mentato l'inflazione e l'evi-

crea sfiducia nel mercato e 
nell'automa monetarla co
stretta a far fronte alla situazio
ne con la sola leva mondana. 
Poiché la possibilità di mutare 
politica monetarla dipende 
dalla credibilità del governo e 
dalla sua politica di bilancio, 
noi siamo gli unici ad aver 
avanzato una proposta con
creta: cambiare maggioranza 
e governo. 

Ma, concretamente, Il go
verno poteva percorrere 
un'altra strada? 

La risposta principale sarebbe 
una riforma fiscale. Ricordo 
che l'attuale carico tributario 
italiano é di tre punti Inferiore 
alla media europea, ma di set
te punti rispetto a paesi come 
la Francia. Ciò dipende dall'a
rea dell'evasione e dai privile
gi fiscali accordati ai redditi da 
capitale e da patrimonio. Le 
misure che il governo sta 
prendendo o ha già preso non 
fanno che aggravare il caratte
re discriminatorio del sistema 
tributario. Innanzitutto, si con
tinua a contrabbandare per ta
gli alle spese misure di au

menti delle entrate come sono 
i vari e odiosi ticket sulla ma
lattia. Qui, semplicemente, si 
decide di aumentare il carico 
proprio sui malati, sui piade-
boli. La nuova imposta cui so
no obbligati i Comuni e l'en
nesima imposta a carico delle 
attività produttive che, In 
quanta commisurata al» spa
zio dell'esercizio e non al fat
turato dell'azienda, colpirà so
prattutto le imprese .minori t 
quelle collocate nelle ione 
meno floride del paese, Poi
ché, naturalmente, gli eser
centi di queste attività mure
ranno l'imposta sui prezzi, si 
darà nuovo impulso all'infla
zione con tutte le conseguen
ze In termini di riduzione del 
potere d'acquisto del lavorato
ri e di livello del tassi di Inte
resse. Insomma, slamo di 
fronte ad una miscela di stupi
dità ed ingiustizia contro Ve 
quali opportunamente stanno 
reagendo i lavoratori, Per 
quanto ci riguarda, faremo la 
nostra patte in Parlamento. 

A proposito di ! 
e'é una per 

alme di decreti che praec-
cupa anche I.prestatati «M-
le Camere. E un farlo cne 
mancano soltanto dee aeri 
all'apertura della stati*** 
di bilancio per II II*», a » 
nelle ooiamlatloal t « e l i 
aaleuMoatecRorkiadlpa-
u»«*. MÉVrian»» nemÀtmé —» 
• p ^ ^ " 1 * n**ntr*pasBraa_fjp«it*^aM*****r^*pwT 

cor* le misure oeUVasaao-
vra economica di Imi i l 
con la coda del provvedi-

zlone coti confusa?, 
Ci sono tre livelli di risposta, Il 
primo riguarda il blocco delle 
riforme istituzionali: solo uni 
sostanziale delegificazione 
delle decisioni e una divisione 
dei compiti fra 1 due rami del 
Parlamento potrebbero fornire 
una soluzione radicale a que
sto problema. In secondo luo
go, il governo insiste nel me
scolare misure tipiche di una 
manovra congiunturale (tic
ket, tariffe, aliquote, una tan
tum, modulazione delle leggi 
di spesa...) con modifiche 
strutturali dei sistemi di spesa 
e del sistema fiscale, come ad 
esempio l'introduzione di 
nuove imposte (la Tascap). 
Questa commistione allunga 
fatalmente i tempi anche per 
le misure di impatto immedia
to. Infine, vi sono le solite divi
sioni della maggioranza: non 
escludo che una parte dell* 
coalizione di governo si stia 
preparando a fare, su questo 
terreno, Scampagna elettora
le europea contro l'altra parte 
della maggioranza e contro II 
governo. 

L'Abi boccia De Michelis 

«I tassi di interesse 
nonscenderarino» 
affermano i banchieri 
Bfj ROMA.* Nel breve termine 
I tassi di Interesse Aon scende
ranno. Anzi, le attuali pressio
ni speculative sul dollaro - an
che ieri in forte rialzo conte
nuto dall'intervento coordina
to delle banche centrali - «po
trebbero determinare un ulte
riore aumento dei tassi». La 
diagnosi é del presidente del
l'Associazione bancaria italia
na, Piero Barucci, Sulla stessa 
linea le previsioni elaborate 
da «Acromi, l'osservatorio del-
l'Associazione fra le casse di 
risparmio: «Un allentamento 
della stretta monetaria potreb
be verificarsi soltanto in con
comitanza di un ribasso dei 
tassi intemazionali e di una 
frenata dei prezzi interni, a o 
slato attuale poco probabili». 
Peraltro, secondo Acrom, l'au
mento del rendimento del ti
toli di Stato rischia, aumen
tando I redditi delle famiglie, 
di vanificare l'obbiettivo della 
stretta monetana. 

" Dunque, bando a ogni faci
le ottimismo. E I banchieri 

bocciano anche la richiesta 
del vicepresidente del Consi
glio Gianni De Michelis per un 
abbassamento dei tassi (essa, 
ha detto ieri Barucci, «rispon
de a suoi circuiti di ragiona
mento che io non conosco»), 
mentre molto dura è stata la 
reazione all'ipotesi da lui stes
so avanzata di mettere fine al 
«divorzio» fra Banca d'Italia e 
Tesoro (si segnala in partico
lare un articolo di fondo ap
parso ieri sul «Sole 24 ore». 
Dopo la «tirata d'orecchie- del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, Ieri Barucci ha assicu
rato l'impegno delle banche 
sul versante del debito pubbli
co. «Le banche - ha affermato 
- devono fare la loro parte co
me e più degli altri soggetti fi-
nanzian e diventare lo stru
mento intelligente per risolve-
re il problema del deficit pub
blico». in cambio i banchieri 
chiedono che venga accelera
ta l'approvazione in Parla
mento delle leggi di riforma 
dei mercati finanziari. 

«Gazzetta» muta, legge violata 
•I-ROMA. La denuncia è dei 
deputati comunisti della 
commissione Giustizia. Ed è 
indirizzata - sotto forma dì 
interrogazione parlamentare 
- direttamente al presidente 
del Consiglio dei ministri. Il 
fatto è emblematico anche e 
soprattutto in un periodo in 
cui tanto si discute di debito 
pubblico, di contenimento 
della spesa, di lotta all'eva
sione e agli sprechi. Da pa
lazzo Chigi escono regolar
mente in antìcipo sui tempi 
«ufficiali» i testi dei provvedi
menti urgenti decisi dal go
verno. Di norma è il quotidia
no della Confindustria, il «So
le 24 ore», ad avere l'appalto 
di tali dinLipa^ioni e, in pra
tica, il foglio arancione ha so
stituito la -Gazzetta ufficiale» 
nel compito ad essa affidato 
dagli articoli 73 e 77 della Co
stituzione. 

In discussione, lo specifica
no chiaramente gli autori del-
l'interrogazione (primi firma
tari Bruno Fracchìa e Luciano 
Violante), non è davvero il 
diritto del quotidiano milane
se a cercare e a pubblicare 

A palazzo Chigi come in certi palazzi di Giustizia o 
certe questure? Pare proprio dì sì. Pare proprio che 
talune fughe dì notìzie siano organizzate apposta 
per favorire coloro che dalle misure in cantiere do
vrebbero essere colpiti. Un esempio? 11 testo dei de
creto sul condono immobiliare. La «Gazzetta ufficia
le» ancora non l'ha pubblicato. 11 «Sole 24 ore» si. Ed 
è iniziata la corsa per evitare le annunciate sanzioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

informazioni. Ci manchereb
be altro. Il problema - si so
stiene - è di chi sarebbe te
nuto alta riservatezza per il 
proprio ruolo istituzionale e 
invece mantiene un atteggia
mento troppo disinvolto. Un 
po' come accade per le vi
cende giudiziarie, dove si ten
de a perseguire il giornalista 
che ha pubblicato la notizia 
di cui è venuto in possesso e 
non si indaga invece negli 
ambienti giudiziari o di poli
zia che quella notizia hanno 
fatto filtrare. Ecco, questo er
rore i deputati comunisti non 
lo fanno. L'accusa è tutta ri
volta al governo che, nell'epi

sodio del condono immobi
liare, si è messo di fatto al 
servìzio degli inadempienti 
«con grave danno - sostengo
no gli interroganti - all'ammi
nistrazione dello Stato». 

Perché? Vediamolo scor
rendo il documento del grup
po comunista di Montecito
rio. Il comma 4 dell'articolo 4 
del decreto sul condono im
mobiliare, definisce «nulli» gli 
atti notarili di trasfenmento 
degli immobili che risultino 
privi della prova dell'adempi
mento fiscale del venditore. 
In sostanza, dalla pubblica
zione del decreto in poi gli 
evasori avranno vita più diffi

cile. Ma il fatto è che la «Gaz
zetta ufficiale» fino a ieri non 
aveva pubblicato nulla, men
tre in questo frattempo - sulla 
base di quanto pubblicato 
dal foglio della Confindustria 
- si è scatenata la corsa al 
notaio di quanti vogliono di
sfarsi di immobili su cui non 
hanno pagato le tasse ed evi
tare l'annunciata sanzione. 
Per dirla col linguaggio degli 
addetti ai lavori, «tra la cono
scenza del testo attraverso la 
lettura del "Sole 24 ore" e la 
pubblicazione sulla "Gazzet
ta ufficiale" si possono porre 
in essere atti e comportamen
ti idonei ad eludere le dispo
sizioni legislative e, di fatto, a 
eliminare i benefici che l'am
ministrazione intende con es
se acquisire». Su tutto questo 
cosa pensa il governo? E co
me intende provvedere in fu
turo? Le due domande sono 
state girate a Ciriaco De Mita. 
Ed in serata palazzo Chigi ha 
emesso una nota attribuendo 
i ritardi di pubblicazione alle 
feste pasquali. Il silenzio sa
rebbe stato più dignitoso. I 
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